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LA SLOVACCHIA RICORDA 200 ANNI DALLA NASCITA 

DELL‘ARCHITETTO IGNÁC FEIGLER JR. (20. 11. 1820) 
 
Nel 2020, non solo i diplomatici slovacchi, ma anche il pubblico slovacco commemoreranno IGNÁC FEIGLER Jr., 
costruttore, architetto e co-creatore del volto odierno di Bratislava, in occasione del suo 200 ° anniversario dalla 
nascita. 
 
Conoscete un altro Ministero degli Affari Esteri, che si trova nel tipico château originariamente con le cantine di vino 
e il cui marchio è stato conservato fino ad oggi?  

 
La sede del Ministero degli Affari Esteri ed Europei della Repubblica Slovacca si trova tuttora anche nei locali di 
rappresentanza del Palazzo Palugyay, costruito sul  progetto di Ignác (Ignaz, Ignatz, ma anche Ignátz) Feigler Jr. che 
sono un'estensione architettonicamente attraente della parte amministrativa del dicastero della diplomazia. La 
connessione organica tra la forma architettonica e lo "spirito" del Palazzo di Palugyay dal passato è principalmente 
opera di due forti personalità. 

 

 
Jakob von Palugyay, enologo ungherese 
Il Palazzo Palugyay fu completato nel 1873 e divenne uno degli edifici suburbani più belli dell'allora Prešporok (oggi 
Bratislava) con un ampio labirinto di cantine sotterranee. La sua costruzione fu commissionata già a quel tempo noto 
architetto bratislavese Feigler, da Jakob von Palugyay (cioè Jakub di Palúdzka, come dal domicilio in un paese nella 
regione di Liptov), il più importante produttore e venditore di vino in Ungheria di allora. L'edificio neorinascimentale 
svolgeva funzioni ricettive, amministrative e produttive. 

 Jakob Palugyay entrò nel business del vino negli anni '50 del XIX° 
secolo e divenne uno dei più importanti attori europei quando i suoi 
vini si stabilirono in molte corti reali del vecchio continente - Belgio, 
Spagna, Serbia, Romania e, naturalmente, la corte imperiale di Vienna 
e presso diversi principati tedeschi. Il figlio Franz studiava andava 
viticoltura in Francia, il più giovane Josef lavorava all'Hotel Mirabeau 
di Parigi (i vini della cantina Palugyay et fils hanno poi vinto la 
Medaglia d'oro e il Grand Prix alle esposizioni mondiali del 1878 e 
1900 nella città sulla Senna). Il London Medical Record scrisse, nel 
dicembre 1880, che i vini di Château Palugyay erano in diretta 

concorrenza con i vini francesi. Alla ricerca di nuovi mercati, i figli viaggiarono praticamente in tutti i continenti e in  
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Slovacchia non esisteva un'azienda "cosmopolita". Lo spumante Palugyay sarà anche versato sul viaggio del 
transatlantico Titanic ... 

 
Ignác Feigler Jr., co-creatore di Prešpork/Bratislava 

Ignác Feigler (1820 - 1894) era un rappresentante della terza e penultima generazione della famosa dinastia 
architettonica e edile di Bratislava, originaria del Schwarzwald/Foresta Nera nel sud della Germania, dove sorge il 
fiume di Danubio, ed era destinato a diventare il più famoso di tutta la famiglia. Con un'ampia visione europea (studi 
a Monaco, Berlino e Vienna, e un soggiorno di un anno a Roma e in Francia), è diventato per trent'anni il più 
importante costruttore e architetto di Prešpork/Bratislava.  Cosa di suo è conservato finora a Bratislava? L´Osteria U 
zeleného stromu, il prestigioso hotel Carlton (ricostruzione 1846), il maniero neogotico a Rusovce (ricostruzione in 
stile Tudor nel 1850), già citato il Palazzo Palugyay (1873), il teatro comunale - odierno Edificio storico del Teatro 
nazionale slovacco (1886) e ultima ma non meno importante l´eclettica chiesa Blumental (1888) ... È interessante 
che i Feigler realizzarono l'ex teatro comunale esclusivamente come costruttori e non come architetti. 
 
Ignác Feigler Jr. è anche autore di altri edifici monumentali a Bratislava - Palazzo Esterházy (1870 - 1873), Palazzo 
Lanfranconi (1876 - 1877), ma anche la Stazione Centrale, che da allora è stata ricostruita più volte. È anche autore, 
del per il suo tempo modernissimo ospedale universitario in via Mickiewiczova. Ma questo non è un elenco completo 
di vaste opere architettoniche e di costruzione, poiché molte opere sono già state demolite e alcuni edifici unici 
hanno solo recentemente dovuto lasciare il posto a un nuovo gusto nella famigerata era del "realismo socialista". 
Tuttavia, un´eccellenza è stata preservata e oggi appartiene al patrimonio dei monumenti tecnici europei. Già 
all'epoca della sua creazione era chiamata Rarità di Prešporok. È stato il primo edificio della famiglia di architetti e 
di costruttori multi-generazione di Bratislava della famiglia Feigler - del padre Ignác Feigler senior e del figlio Ignác 
Feigler Jr. Si tratta della costruzione della Prima stazione di posta e cavalli (1839), la prima in quella che allora era 
l'Ungheria, con la quale reagirono prontamente all'inizio dell'industrializzazione, costruita solo sei anni dopo come 
fu costruita la prima stazione di questo tipo in Europa. Attualmente, sotto il nome Stazione di posta e cavalli, funge 
da sala per matrimoni. 

 

 

FESTIVAL „NUOVO CINEMA EUROPA“ 
 
Dal 12 al 18 dicembre 2020 torna l’evento cinematografico internazionale dedicato alle opere prime europee, con 
una settimana di proiezioni, dibattiti e incontri. 
 
In occasione dell'undicesima edizione, il Festival Nuovo 
Cinema Europa si svolgerà per la prima volta online e 
sarà gratuitamente accessibile da tutta Italia. Il 
programma completo verrà presentato online al 
pubblico e alla stampa, mercoledì 9 dicembre alle ore 
18.00, alla conferenza stampa alla quale, per la parte 
slovacca, interverrà la Direttrice dell´Istituto Slovacco 
a Roma, Ľubica Mikušová.  

 

 

http://www.fnce.it/
http://www.fnce.it/
http://www.fnce.it/press-area/
http://www.fnce.it/press-area/
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L'evento è curato dall'associazione culturale Profondità di Campo, con la direzione artistica e organizzativa di Angela 

Ferrari. Partecipano all'organizzazione, oltre all´Istituto Slovacco a Roma e all´Istituto del Cinema Slovacco di 

Bratislava, anche Goethe-Institut Genua, Centro Culturale Italo-Austriaco, Forum Austriaco di Cultura a Milano, 

Austrian Films,  Istituto Ellenico di Cultura, Greek Film Centre, Istituto Polacco di Roma, Exit media e Festival del cine 

español.Il Festival è realizzato grazie al sostegno della Regione Liguria e del Comune di Genova nell'ambito 

di “Genova Città dei Festival”, con il patrocinio dell'Università degli Studi di Genova e di Genova Liguria Film 

Commission. 

 
La Slovacchia al Festival Nuovo Cinema Europa verrà rappresentata dal film „Monument/Mohyla“ di Andrej 
Kolenčík (1984). 
 

“Monument/Mohyla”  
Durante una gita scolastica al monumento commemorativo di Milan Rastislav Štefánik a Brezová pod Bradlom 
(Slovacchia), Tablet, Anika e Danny si 
ritrovano trasportati nei ricordi di Milan 
Rastislav Štefánik. Scoprono un mondo 
affascinante e infinito in cui viaggiare nel 
tempo e nello spazio è una cosa ovvia. I 
ricordi di Štefánik prendono vita e i bambini 
sono pronti per l'avventura della loro vita. 
Visitano l'Osservatorio di Janssen coperto 
di neve sul Monte Bianco, vagano per Parigi 
e Tahiti e sperimentano i pericoli e gli orrori 
della prima guerra mondiale. Riusciranno a 
tornare a casa o saranno persi per sempre 
nell'Oblio? 
 
 

 
 

Andrej Kolenčík 
Giovane regista e artista visivo 
soprannominato Admiral, si è laureato 
all'Accademia delle Arti dello Spettacolo di 
Bratislava nel campo dell'animazione. 
Attualmente lavora come regista freelance 
di lungometraggi e film d'animazione, spot 
pubblicitari e videoclip, nonché come 
direttore di programmazione del Festival 
internazionale d'animazione Fest Anča. "The 
Star" è il suo documentario d’esordio è stato 
proiettato in più di 40 festival internazionali 
e ha vinto sei premi. 
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Chi era Milan Rastislav Štefánik?  
Celebre personaggio slovacco, ha avuto un ruolo decisivo e dinamico nella storia della Repubblica Slovacca a nella 
storia dei rapporti bilaterali slovacco-italiani.  Quest´anno la Repubblica Slovacca ricorda i 140 anni dalla sua nascita.  
 
Scienziato, militare, pilota, generale dell´esercito francese, diplomatico, filosofo, e co-fondatore della prima 
Repubblica Cecoslovacca (1918), Milan Rastislav Štefánik è stato proclamato – in un sondaggio a livello nazionale – 
“Il più grande slovacco della storia”.  
 
Tuttavia vogliamo ricordare anche che l´Italia e la sua capitale, Roma, hanno uno stretto legame con questo celebre 
personaggio. Un legame stretto per diverse ragioni – l´amore per l´Italia, l´amore per la contesa Giuliana Benzoni, le 
straordinarie capacità di Štefánik nell´ottenere il riconoscimento del diritto all´autodeterminazione dei nostri popoli 
da parte delle autorità italiane (ma anche francesi e, in parte, russi). In più, il 24 maggio 1918 a Roma, sulla scalinata 
dell´Altare della Patria, il Primo Ministro del Regno d´Italia, Vittorio Emanuele Orlando, consegnò nelle mani di 
Štefánik la bandiera della legione Ceco-slovacca riconoscendo così, da parte dell´Italia, la formazione di uno nuovo 
stato, la Cecoslovacchia. Anche l´ultimo viaggio di Štefánik, che finì tragicamente, ė legato all´Italia: partito da 
Campoformido verso la sua patri morì in un incidente aereo su un aereo Caproni. 
 

Tutte le indicazioni per partecipare alle proiezioni e agli eventi del Festival troverete sul sito: www.fnce.it  

 

 

SUGGERIMENTI CULTURALI DELL’ISTITUTO SLOVACCO A 
ROMA 

L’INIZIATIVA CULTURALE “IO SONO CULTURA” 
 
Vi presentiamo la nuova iniziativa Io 
sono cultura/Ja som kultúra, che sta 
arrivando con il progetto Spazio per la 
cultura viva/Priestor pre živú kultúru, 
partrocinato dal noto musicista jazz 
Martin Valihora nei15 club, con 30 
concerti e con 160 musicisti (dal 4 al 18 
dicembre 2020).  
Martin Valihora propone un progetto 
eccezionale che supporterà la scena 
dei club slovacca in tempi difficili. Il 
progetto crea opportunità per tutte le 
componenti dell'industria culturale, dalle professioni tecniche a quelle artistiche, di lavorare, realizzare e creare 
durante le limitazioni a lungo termine che sono in corso da marzo 2020. 

Ad ogni concerto si esibiranno due formazioni musicali affermate della scena nazionale. L'intero live streaming 
si svolgerà su tutti i social network disponibili e i biglietti virtuali saranno venduti sulle reti Ticketportal e 
Predpredaj.sk. Il ricavato dei biglietti d'ingresso sarà utilizzato per sostenere club, personale di servizio, ma anche 
musicisti. Il programma è disponibile sul nuovo sito web www.jasomkultura.sk. 

http://www.fnce.it/
http://www.jasomkultura.sk/
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Copyright © Istituto slovacco a Roma - si.roma@mzv.sk  
#solidarietaculturale #laculturaincasa 
 
Fotografia in copertina: Edificio del Palazzo Palugyay © Ministero degli Affari Esteri ed Europei della Repubblica 
slovacca 
 
 
 
 

PRESIDENZA SLOVACCA DELL’EUNIC ROMA 
 

Siamo lieti e orgogliosi di annunciare che per la Presidenza congiunta 
dell'EUNIC Cluster of Rome per il 2021 è stata eletta Ľubica Mikušová, 
Direttrice dell'Istituto Slovacco a Roma insieme a Yana Jakovleva, 
Direttrice dell'Istituto Culturale Bulgaro. La loro inaugurazione a gennaio 
2021 segna la fine dell'attuale presidenza congiunta di Petra Březáčková, 
Direttrice del Centro ceco e di Georg Schnetzer, Direttore del Forum 
culturale austriaco, a cui esprimiamo la nostra gratitudine per il loro 
impegno nel 2020. 

 

mailto:si.roma@mzv.sk

